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Recent debates on the just transition to a decar-
bonised economy have tasked policy-makers 

-
ent angles of the ‘just’ epithet. We turn attention 
to the place-invariant challenge that can be 
expected across all regional economies, albeit 

commitments will bring about a paradigm shift 
in coal-dependent and arguably coal-independ-

-
ent levels of potential to embark on this para-

levels of potential to induce structural change 

on incumbent industries, which may exacerbate 
the socioeconomic implications of such a para-
digm shift. We plug in ESPON territorial evi-
dence that will be useful for informed decisions 

investments and productive investments, as 
well as business incubation and consultancy for 

explain the variance in the structural change 
potential of coal-dependent regions. All other 
actions are likely to be pursued all across 

-

-
ance and implementation mechanism in coal 

-
cess, which is associated with regional smart 
specialisation, are equally applicable in a pro-
cess of collaborative navigation towards the 
most favourable corridor out of an economic 
path dependency.

KEY POLICY QUESTIONS AND ANSWERS  

What is the most meaningful application field of the JTF, 
given that EU industrial decarbonisation is estimated to 
require an annual investment of up to EUR 300 billion per 
year? 

All proposed JTF actions dedicated to economic revitalisa-
tion, social support and land restoration are expected to 
have a positive marginal effect on structural change 
potential. However, the JTF can serve as a purposive 
instrument for designing, governing and implementing 
Territorial Just Transition Plans, and applying a strategic 
mission-oriented acquisition of funds.

Which types of JTF actions are likely to influence parame-
ters that best explain the variance in structural change 
potential?

These would be the actions related to R&D investments, 
productive investments, as well as business incubation 

and consultancy for firm creation and development. The 
trajectory of these type of actions can be delineated and 
governed by a continuous EDP.

What is the social-benefit-maximising intensity and mix of 
these actions?

Take into account territorial parameters approximating the 
regional entrepreneurial and knowledge stocks to derive 
an adequate balance of related actions, respecting the 
entrepreneurial and knowledge stock maturity. The need 
for a balance is two-dimensional: (1) the magnitude of 
R&D capital investments and inbound open innovation 
versus the regional Innovation Commons; and (2) meas-
ures reducing entrepreneurial risk versus measures reduc-
ing entrepreneurial uncertainty.
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I recenti dibattiti sulla "just transition"  verso un'economia de-carbonizzata, hanno assegnato 
ai policy-makers ed agli accademici il compito di  riconciliare le diverse angolazioni del termine 
"just". Concentriamo l'attenzione sulla stessa sfida che ci si può aspettare in tutte le economie 
regionali, anche se in misura diversa.

Gli impegni dell'economia decarbonizzata comporteranno un cambiamento di paradigma in 
tutte le regioni, sia dipendenti sia indipendenti dal carbone. Tuttavia, le regioni hanno diversi 
livelli di potenziale per impegnarsi in questo paradigma.

In altre parole, le regioni hanno diversi livelli di potenziale per indurre un cambiamento 
strutturale dovuto ai diversi livelli di dipendenza dalle industrie storiche, e questo può 
esacerbare le implicazioni socio-economiche di questo cambio di paradigma. A questo 
proposito si inseriscono le evidenze territoriali ESPON che saranno utili a prendere decisioni 
informate nelle azioni attuate attraverso il Just Transition Fund (JTF) relative a investimenti su 
ricerca e sviluppo (R&S) e investimenti produttivi, incubazione di imprese e consulenza per la 
creazione e lo sviluppo di imprese. 

Questi tre tipi di azioni JTF sono cruciali perché presumibilmente influenzeranno  quei 
parametri che meglio spiegano le differenze dei potenziali di cambiamento strutturale delle 
regioni "coal-dependent". Si presume che tutte le altre azioni verranno raggiunte in tutta 
Europa attraverso o al di là del JTF , con un effetto comparabile di moderazione positivo sulle 
diversificazioni economiche.

Suggeriamo che l' "Entrepreneurial Discovery Process" (EDP) venga istituito come 
meccanismo di governance e attuazione all'interno delle regioni in fase di eliminazione 
graduale del carbone.

I principi di questo processo, che è associato alla "smart-specialization" regionale, possono 
essere applicati anche in un processo di collaborazione  verso un percorso più favorevole di 
uscita dalla dipendenza economica.

Si prevede che tutte le azioni proposte del JTF 
dedicate al rilancio economico, all’assistenza 
sociale e al ripristino del territorio avranno un 
effetto marginale positivo sul potenziale di 
cambiamento strutturale. Tuttavia, il JTF può 
fungere da strumento utile per la progettazione, il 
governo e l'attuazione di piani territoriali di "Just 
Transition" e per accedere all'acquisizione 
strategica di fondi "mission oriented". 

Si tratta delle azioni relative agli investimenti nella 
ricerca, produzione, incubazione di imprese e 
consulenza per la loro creazione e sviluppo. La 

PRINCIPALI DOMANDE E RISPOSTE DI POLITICA

traiettoria di questo tipo di azioni può essere 
delineata e governata da un EDP continuo.

Prendere in considerazione i parametri territoriali 
che si avvicinano agli stock imprenditoriali e di 
conoscenza regionali per ottenere un equilibrio 
adeguato di azioni correlate, nel rispetto del 
livello di maturità degli stock imprenditoriali e di 
conoscenza. Così si possono percepire 
equilibratamente sia l'entità degli investimenti di 
capitale in R&S e dell'innovazione aperta rispetto 
ai pilastri dell’innovazione regionale, sia le misure 
che riducono il rischio imprenditoriale rispetto a 
misure che riducono l'incertezza imprenditoriale.



1.
Policy context

under InvestEU and a public sector loan facility managed 

territories facing serious socio-economic challenges 
deriving from the transition process towards a cli-

1: 

-
-

vation activities and fostering the transfer of advanced 

energy, and in greenhouse gas emission reduction, 
-

investments in enhancing the circular economy, includ-
-

ciency, reuse, repair and recycling;

-
sion of jobseekers;

decontamination of sites, land restoration and repur-
posing projects.

related jobs. Coal regions are among those particularly 
vulnerable as their regional economic ecosystems are 
historically linked with coal extraction and power genera-

research and policy advice in relation to structural change 
in coal phase-out regions and plugs in ESPON territorial 

Parliament as communicated in the report of the Committee on 

evidence for policy questions that have not been 

resources, potential links with other funding streams and 
the design of interventions based on territorial parame-
ters relating to the knowledge and entrepreneurial stock 
in coal-dependent localities. 

-
ferent territorial realities. Coal-dependent regions per-

that have long embraced industrial decarbonisation are 
concerned about the increasing marginal damage through 
coal-related activities, where environmental costs are 

allocations to remedy the market failure may be misper-
ceived as a reward for regions that delay decarbonisation 

positive feedback loop and turn the attention to a place-in-
variant challenge that can be expected across all regional 

economy commitments will bring about a paradigm shift 
in coal-dependent and arguably coal-independent regions 

new paradigm, however. In other words, regions have 

-

socio-economic implications of such paradigm shift. 

Figure 1 
Policy context and focus
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Contesto politico
Il futuro Just Transition Fund (JTF) sarà il primo di 
tre pilastri che costituiranno il Just Transition 
Mechanism (JTM); gli altri fondi seguono lo 
schema specifico di InvestEU e utilizzano lo 
strumento di prestito del settore pubblico gestito 
dal gruppo BEI. 
All'articolo 1 della proposta di regolamento del 
JTF, la Commissione Europea  (2020, p. 13) defini-
sce il JTF come uno strumento “per fornire soste-
gno ai territori che affrontano gravi sfide socioe-
conomiche derivanti dal processo di transizione 
verso una neutralità climatica dell'economia 
dell'Unione entro il 2050”.
Cameron et al. (2020, p. 3) raggruppano i tipi di 
azioni proposte ammissibili nell'ambito del JTF in 
un briefing richiesto dalla Commissione  per lo 
sviluppo regionale del Parlamento Europeo, 
come segue1:

● rilancio economico: a) investimenti produttivi 
nelle piccole e medie imprese (PMI), comprese le 
start-up, mirate a diversificazione e riconversione 
economica; (b) investimenti nella creazione di 
nuove imprese, inclusi incubatori di imprese e 
servizi di consulenza; c) investimenti in promozio-
ne di  attività di ricerca e innovazione tecnologica; 
d) investimenti nella diffusione di tecnologia e 
infrastrutture per un'energia pulita conveniente, 
nella riduzione delle emissioni dei gas serra, 
efficienza energetica e energia rinnovabile; (e) 
investimenti nella digitalizzazione e nelle connetti-
vità digitali; (g) Investimenti per il rafforzamento 
dell'economia circolare, anche attraverso la 
riduzione dei consumi, riduzione, efficienza delle 
risorse, riuso, riparazione e riciclo;
● assistenza sociale: (h) aggiornamento e riquali-
ficazione dei lavoratori; (i) assistenza nella ricerca 
di lavoro; (j) inclusione attiva delle persone in 
cerca di lavoro;
● ripristino del territorio: (f) investimenti in riquali-
ficazione e bonifica dei siti, ripristino dei territori e 
progetti di riutilizzo. 

La proposta di regolamento del JTF identifica 108 
regioni europee con infrastrutture a carbone e 
quasi 237.000 posti di lavoro correlati. Le regioni 
dipendenti dal carbone sono tra quelle particolar-
mente vulnerabili in quanto i loro ecosistemi 
economici sono legati storicamente all'estrazione
del     carbone e alla produzione di energia. 
Questo documento sintetizza la letteratura 
esistente, le ricerche più aggiornate e i suggeri-
menti di policy relativi ai cambiamenti strutturali 

nelle regioni in "coal-phase out" e innesca le infor-
mazioni territoriali ESPON per questioni politiche 
che non sono state ancora affrontate.  
Il Policy brief cerca di conciliare le diverse angola-
zioni del termine "just". L'eliminazione graduale 
del carbone ha un riscontro diverso nelle varie 
realtà territoriali. Le regioni dipendenti dal carbo-
ne percepiscono una ridistribuzione dei benefici 
sociali mentre un danno economico marginale 
viene inflitto a poche regioni. 
Nella ricerca Colli 2020 emerge che le regioni in 
fase di decarbonizzazione industriale sono preoc-
cupate per l'aumento dei danni marginali delle 
attività legate al  carbone, per cui i costi ambien-
tali sono esternalizzati dalle industrie storiche. Gli 
stanziamenti finanziari per supplire alle carenze 
del mercato possono essere percepiti erronea-
mente come una ricompensa per quelle regioni 
che ritardano gli impegni per la decarbonizzazio-
ne. 
Pertanto, è importante prevenire un feedback 
positivo e rivolgere l'attenzione ad una sfida di 
non-modifica dei luoghi che ci si può aspettare in 
tutte le economie regionali, anche se in misura 
diversa. L'economia decarbonizzata cambia di 
paradigma laddove la regione dipende ancora dal 
carbone e, presumibilmente, anche nelle regioni 
non più dipendenti dal carbone. 
Tuttavia, le regioni hanno potenzialità diverse per 
intraprendere il nuovo paradigma. In altre parole, 
le regioni hanno diversi livelli di potenziale per 
indurre un cambiamento strutturale dovuto ai 
diversi livelli di dipendenza dalle industrie stori-
che, (Neffke et al. 2018), e questo può esacerbare 
le implicazioni socio-economiche di questo 
cambio di paradigma. 

Europeo come comunicato nella relazione della commissione per lo 
sviluppo regionale (Parlamento europeo, 2020).
  

Figura 1
Contesto di policy e focus

Contesto policy Policy focus 



2.

Map 1 
Coal-related employment

Brandenburg and Nordrhein-Westfalen are projected to 

losses boil down to mining communities and employment 
Radnevo and Nova Zagora. 
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Share of direct employment in coal mines and power plants 
and indirect employment in coal-related activities in 
relation to total employment (%)

Direct employment in coal mines and power plants 
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in coal-related activities
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Quali sono le regioni più colpite?

Mappa 1
Occupazione nel settore del carbone

Quota dell'occupazione diretta nelle 
miniere e nelle centrali e dell'occupazione indiretta nelle attività 
nel settore del carbone rispetto all'occupazione totale (%) 

Nessun dato

Occupazione diretta nelle miniere di 
carbone e nelle centrali e occupazione indiretta 
interregionale e intraregionale nelle attività 
nel settore del carbone

miniere di carbone

centrali 

interregionali relative al carbone 

intraregionali relative al carbone

Livello regionale: NUTS 2 (2013)
Origine dei dati: JRC, 2018; ESPON, 2020; 
ESTAT GISCO per i confini amministrativi

Alves Dias et al. (2018) stimano che le regioni più 
colpite entro il 2030 si trovino in Polonia, Germa-
nia, Repubblica Ceca e Bulgaria. Si prevede che, 
entro il 2025, i voivodati polacchi di Śląskie 
(Slesia) e Małopolskie (Piccola Polonia), le regioni 
ceche di Karlovy Vary, Ústí nad Labem e Mora-
vskoslezský e gli stati tedeschi di Brandeburgo e 
Nordrhein-Westfalen dovrebbero registrare la 
perdita di oltre 2.000 posti di lavoro. 
Le perdite dirette di posti di lavoro riguardano 
miniere e centrali soprattutto. Le comunità colpite 
includono le sottoregioni della Slesia di Katowicki, 
Bytomski, Gliwicki, Rybnicki, Sosnowiecki e Tyski 
e la sottoregione di Oświęcimski della Piccola 

Polonia; il distretto di Sokolov a Karlovy Vary e i 
distretti di Lausitz e il distretto governativo di 
Colonia.

Si stima che entro il 2030, Śląskie e le province 
bulgare di Stara Zagora e Sliven perderanno 
39.000 posti di lavoro in totale. Le centrali e le 
comunità minerarie bulgare più colpite sono i 
comuni di Galabovo, Radnevo e Nova Zagora.



Western Macedonia; Eastern Slovenia; the governmental 

Map 2 
Estimated job losses in coal phase-out regions by 2030

3.
Extant literature and research-policy discourse

transition in coal-producing jurisdictions by Harrahill and 

and proposes how to overcome them; on evidence from 

risks and opportunities of the coal phase-out in Silesia; 

-
tulates for bringing about a just transition appear to be 

consistent across the research-policy debates, namely, 
the need to reduce policy uncertainty, the fact that a just 

compensate workers and invest in their reskilling and 

debated and appear to be unchallenged by stakeholders. 

other postulates where we see missing links and the need 
to turn stakeholders’ attention to territorial parameters. 
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Degree of coal-phase out in EU coal regions due to planned
closure of coal mines and power plants by 2030 and the 
respective changes in jobs

Current direct employment in coal mines and power plants,
jobs lost and jobs remaining by 2030

jobs lost by 2030
jobs remaining after 2030
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Alves Dias et al. (2018) prevedono perdite anche 
in altre regioni, inclusi i voivodati polacchi di 
Dolnośląskie (Bassa Slesia) e Wielkopolskie orien-
tale (Grande Polonia); i comuni bulgari di Pernik e 
Bobov Dol; Alta Nitra in Slovacchia; le regioni di 

sviluppo rumene di Sud-Vest Oltenia e Vest; la 
regione greca della Macedonia occidentale; 
Slovenia orientale; il distretto governativo di 
Düsseldorf e i distretti sassoni di Lausitz.

Mappa 2
Perdita stimata di posti di lavoro nelle regioni in fase di eliminazione graduale del 
carbone entro il 2030

Grado di eliminazione del carbone nelle 
regioni carbonifere dell'UE a causa della prevista chiusura delle miniere 
di carbone e delle centrali entro il 2030 con conseguente necessità di 
provvedimenti nella risistemazione del capitale umano.

nessuna eliminazione (0 - 15% di posti di lavoro persi) 

eliminazione moderata (15-50% di posti di lavoro persi) 

eliminazione notevole (50-85% di posti di lavoro persi) 

eliminazione completa (85-100% di posti di lavoro persi)

nessun dato

Livello regionale: NUTS 2 (2013)
Origine dei dati: JRC, 2018;
ESTAT GISCO per i confini amministrativi 
Autore: Martin Gauk

Attuale occupazione diretta nelle miniere 
di carbone e nelle centrali, posti di lavoro 
persi e posti di lavoro rimasti entro il 2030

posti di lavoro persi 
entro il 2030
posti di lavoro rimasti 
dopo il 2030

Letteratura esistente e dibattito sulla politica di ricerca
Questo policy brief si basa sul quadro concettuale 
per una Just Transition  nelle giurisdizioni produt-
trici di carbone di Harrahill e Douglas (2019); sulla  
base delle raccomandazioni politiche di Colli 
(2020), che studia le sfide per una Just Transition 
e propone come superarle; sui dati di 
Skoczkowski et al. (2020), che valutano quantita-
tivamente i rischi e le opportunità dell’uscita dal 
carbone in Slesia; e sul rapporto “Just Transition 
verso la neutralità climatica" pubblicato dal WWF 
Germania (2020).  Tre postulati sembrano essere 
coerenti nel dibattito sulla politica di ricerca relati-
va alla Just Transition: ridurre l'incertezza politica, il 

fatto che la Just Transition non è questione solo 
riguardante il JTF,  risarcire i lavoratori e investire 
nella loro riqualificazione e reimpiego.
Queste questioni sono state discusse ampiamen-
te  e sembrano non essere contestate dagli 
stakeholder. 
Questo è il motivo per cui questo brief li abbrac-
cia e si concentra su altri due postulati in cui 
vediamo collegamenti mancanti e la necessità di 
focalizzare l'attenzione degli stakeholder sui para-
metri territoriali. Questi sono: (a) la transizione 
giusta e la neoindustrializzazione non riguardano 
solo la fornitura di energia decarbonizzata e (b) vi 



è la necessità di un approccio collaborativo tra 
stakeholder.
Queste due affermazioni sono punti fondamentali 
per le evidenze territoriali ESPON, che saranno 
utili a supporto di decisioni politiche informate 
nelle azioni relative ad investimenti produttivi, 
progettare nuove forme di impresa e investimenti 
nel settore ricerca e sviluppo (R&S), come ad 
esempio i primi tre tipi di attività proposti dal 

regolamento del JTF. Colleghiamo la Just Transi-
tion, la diversificazione economica e i dibattiti sul 
cambiamento strutturale al processo di scoperta 
imprenditoriale (Foray, 2015), all’Innovazione 
aperta (Chesbrough, 2006) e Innovation com-
mons (Allen e Potts, 2016).

two statements are entry points for ESPON territorial evi-
dence that will be useful for informed decision-making on 

-

ulation. We connect the just transition, economic diversi-

Figure 2 
Extended framework for just transition based on Harrahill and Douglas (2019)

While we applaud the conceptual framework for just tran-
sition in coal-producing jurisdictions of Harrahill and 

-

the variance in the structural change potential of coal-de-
pendent regions. All other actions are likely to be pursued 

-

into account consistent postulates in the extant literature 
and the research-policy discourse as well as the entry 
points for ESPON evidence, we propose an upgrade of 

Reducing policy uncertainty 

and clear timelines as a regulatory source of certainty for 

stakeholders in Silesia link the risks jeopardising a 
low-carbon transition with political uncertainties and the 

Territorial parameters:
knowledge and 

entrepreneurial stock

Transition phasePre-transition phase
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sourcing
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Questo policy brief si basa sul quadro concettuale 
per una Just Transition  nelle giurisdizioni produt-
trici di carbone di Harrahill e Douglas (2019); sulla  
base delle raccomandazioni politiche di Colli 
(2020), che studia le sfide per una Just Transition 
e propone come superarle; sui dati di 
Skoczkowski et al. (2020), che valutano quantita-
tivamente i rischi e le opportunità dell’uscita dal 
carbone in Slesia; e sul rapporto “Just Transition 
verso la neutralità climatica" pubblicato dal WWF 
Germania (2020).  Tre postulati sembrano essere 
coerenti nel dibattito sulla politica di ricerca relati-
va all Just Transition: ridurre l'incertezza politica, il 

fatto che la Just Transition non è questione solo 
riguardante il JTF,  risarcire i lavoratori e investire 
nella loro riqualificazione e reimpiego.
Queste questioni sono state discusse ampiamen-
te  e sembrano non essere contestate dagli 
stakeholder. 
Questo è il motivo per cui questo brief li abbrac-
cia e si concentra su altri due postulati in cui 
vediamo collegamenti mancanti e la necessità di 
focalizzare l'attenzione degli stakeholder ai para-
metri territoriali. Questi sono: (a) la transizione 
giusta e la neoindustrializzazione non riguardano 
solo la fornitura di energia decarbonizzata e (b) vi 

è la necessità di un approccio collaborativo tra 
stakeholder.
Queste due affermazioni sono punti fondamentali 
per le evidenze territoriali ESPON, che saranno 
utili a supporto di decisioni politiche informate 
nelle azioni relative ad investimenti produttivi, 
progettare nuove forme di impresa e investimenti 
nel settore ricerca e sviluppo (R&S), come ad 
esempio i primi tre tipi di attività proposti dal 

regolamento del JTF. Colleghiamo la Just Transi-
tion, la diversificazione economica e i dibattiti sul 
cambiamento strutturale al processo di scoperta 
imprenditoriale (Foray, 2015), all’Innovazione 
aperta (Chesbrough, 2006) e Innovation com-
mons (Allen e Potts, 2016).

Figura 2
Quadro ampliato per una Just Transition basato su Harrahill e Douglas (2019)

Il quadro concettuale per una Just Transition  
nelle giurisdizioni produttrici di carbone di 
Harrahill e Douglas (2019) funziona bene ma 
manca di elementi importanti che possano fornire 
informazioni per assumere decisioni relative alle 
prime tre azioni JTF proposte basate su parame-
tri territoriali. Sosteniamo che i primi tre tipi di 
azioni del JTF sono determinanti, poiché è proba-
bile che influenzino i parametri che spiegano 
meglio la variabilità tra i potenziali di cambiamen-
to strutturale nelle regioni "coal-dependent".

Si presume che tutte le altre azioni verranno 
raggiunte in tutta Europa attraverso o al di là del 
JTF , con un effetto comparabile di moderazione 
positivo sulle diversificazioni economiche.Tenen-
do conto dei postulati coerenti nella letteratura 

esistente e nel discorso della politica di ricerca, 
nonché dei punti di entrata per i dati ESPON, 
proponiamo un aggiornamento del quadro di Just 
Transition di Harrahill e Douglas (2019), (Figura 2).

Ridurre l'incertezza politica

Il quadro per una Just Transition (Harrahill e Dou-
glas, 2019) comincia con la necessità di stabilire 
un calendario per la decarbonizzazione. Colli 
(2020) propone obiettivi industriali e tempi chiari 
quale base regolamentare certa per le aziende. 
Skoczkowski et al. (2020) rilevano che tutti gli 
stakeholder intervistati in Slesia associano i rischi 
di compromettere una transizione a basse emis-
sioni di carbonio con le incertezze politiche e la 
mancanza di una strategia regionale. A quest'ulti-

mo fa eco il rapporto del WWF Germania (2020) 
sulla Macedonia occidentale e la Slesia che chiede 
l'introduzione di tali strategie.

Una Just Transition non è solo una que-
stione legata al JTF 

Colli (2020) sostiene che i Fondi strutturali e di 
investimento europei (European Structural and 
Investment Funds, ESIF) sono già stati sfruttati 
per azioni che contribuiscono a una Just Transi-
tion e raccomanda di integrare la nozione di Just 
Transition, promuovendola nell'ambito di tutte le 
azioni del Green Deal. Il WWF Germania (2020) 
riferisce sull'istituzione di un un National Just 
Transition Fund in Grecia. È la prima controparte 
nazionale del JTF nell'UE ed è finanziata dal 6% 
delle entrate generate dalla vendita all'asta di 
quote di CO2. 
Cameron et al. (2020) raccomandano di concen-
trare gli interventi del JTF sulla politica sociale e 
sul ripristino del territorio. Questo deriva dal fatto  
che la decarbonizzazione industriale è un’impresa 
molto costosa, che richiede un investimento 
annuo fino a  300 miliardi di euro all'anno. 
Suggeriscono che gli sforzi di rilancio economico 
dovrebbero reperire finanziamenti dai fondi ESIF, 
dall'iniziativa InvestEU, dalle banche di promozio-
ne e dagli investimenti privati indotti dalla riforma 
delle regole fiscali. Un altro argomento a favore 
della diversificazione finanziaria è la sovrapposi-
zione delle azioni del JTF con obiettivi specifici 
nell'ambito del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), del Fondo sociale europeo + (FSE+); 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e delle  priorità tematiche del program-
ma LIFE. Cameron et al. (2020) concludono che il 
JTF dovrebbe cercare di adottare l'approccio 
mirato usato da Horizon Europe e dal programma 
LIFE, assicurando la sincronizzazione delle misure 
che attingono a fondi diversi. Ciò potrebbe essere 
ottenuto destinando le risorse del FESR al cam-
biamento strutturale nelle regioni in fase di elimi-
nazione graduale del carbone, insieme a un forte 
sostegno sociale da parte del JTF.

Inoltre, due dei partenariati tematici dell'Agenda 
urbana per l'UE2 sono di particolare importanza 
per il processo di transizione delle regioni verso 
un'economia climaticamente neutra. 

Il partenariato tematico sulla transizione energeti-
ca risponde alla sfida della transizione energetica 
nelle città europee e sta attuando una serie di 
azioni in questo campo. Questo partenariato è 
condotto da tre città, Danzica (PL), Londra 
(Regno Unito) e Roeselare (BE) e ha membri in 
tutta l'Unione Europea.
 Il partenariato è impegnato a promuovere la tran-
sizione energetica a livello dell'UE, nazionale e 
locale e ritiene che questo processo richieda un 
cambiamento strutturale a lungo termine nell'ap-
proccio ai sistemi energetici, creando un sistema 
energetico più integrato e più intelligente per 
tutti.
Il Partenariato tematico sull'adattamento al clima 
condotto dalla città di Genova (IT) mira a trovare i 
modi migliori per tradurre i bisogni delle città in 
azioni concrete nell’ambito dell'adattamento 
climatico. Attraverso la realizzazione di azioni 
congiunte, l’obiettivo è raggiungere una maggio-
re consapevolezza data l'urgenza di rispondere ai 
cambiamenti climatici, e sviluppare le capacità 
delle città europee di affrontare e adattarsi agli 
impatti dei cambiamenti climatici.

Compensazione dei lavoratori e riquali-
ficazione

Il quadro per una Just Transition (Harrahill e Dou-
glas, 2019) elenca chiaramente compensazione, 
riqualificazione e reimpiego come azioni deside-
rate nella fase di transizione. Una delle raccoman-
dazioni del WWF Germania (2020) rivolta alle 
autorità nazionali bulgare è di intraprendere politi-
che a sostegno della riqualificazione e dell'adatta-
mento sociale ai nuovi settori industriali. Queste 
raccomandazioni sono riprese da Cameron et al. 
(2020), nella richiesta di rapide azioni di riqualifi-
cazione dei lavoratori da parte delle autorità nelle 
regioni che potrebbero dover affrontare un calo 
della domanda di competenze legate all'industria 
carbonifera.

La Just Transition e la neo-industrializ-
zazione non riguardano solo l'approvvi-
gionamento di energia decarbonizzata

Il percorso di neoindustrializzazione del 
Nordrhein-Westfalen lodato da Harrahill e Dou-
glas (2019) che aveva probabilmente portato 
quello stato a diventare un leader nelle nuove 
tecnologie energetiche, non è un modello per 
altre regioni dipendenti dal carbone. In effetti, gli 
stakeholder tendono ad associare il vuoto nella 
produzione di energia che la decarbonizzazione  
comporterà con nuove opportunità di  specializ-
zazione nell'energia rinnovabile. Skoczkowski et 
al. (2020) riferiscono che gli stakeholder slesiani 
percepiscono l'espansione delle energie rinnova-
bili come il più probabile tra gli eventi studiati. I 
ricercatori dichiarano, tuttavia, che questo risulta-
to non è coerente con le osservazioni dell'Autori-
tà polacca di regolamentazione dell'energia, che 
ha registrato un inaspettato calo della produzione 
di energia rinnovabile in Polonia nel 2017 rispetto 
al 2016.

La seconda delle tre sfide verso la Just Transition  
nelle regioni in fase di decarbonizzazione identifi-
cate da Colli (2020) è quella di andare oltre la 
produzione di energia.  E' fondamentale l'indivi-
duazione di settori diversi da quello dell'energia 
che potrebbero essere colpiti, con la  raccolta di 
dati, nelle valutazioni e nelle previsioni degli 
impatti. Cameron et al. (2020) elencano i settori 
con danni collaterali, che includono la produzione 
ad alta intensità energetica, e prevedono che una 
domanda crescente di impianti di energia rinnova-
bile potrebbe compensare le perdite. Allo stesso 
tempo, gli autori ammettono che l'energia rinno-
vabile non è una garanzia di occupazione nelle 
regioni dipendenti dal carbone.
Il caso studio sulla Slesia pubblicato nel rapporto 
del WWF Germania (2020) chiede  sforzi di diver-
sificazione, capitalizzando sulla base industriale 
ingegneristica, elettrotecnica, chimica e farma-
ceutica della Slesia. Gli autori raccomandano una 
politica industriale che promuova il settore dei 
servizi, in particolare nei settori dell'informatica, 
della medicina e dell'ingegneria, oltre a sfruttare il 
potenziale della mobilità elettrica attraverso 
l'emergente base di conoscenze automobilisti-
che. Il caso studio sulla Bulgaria ha concluso che 
sono necessarie analisi sugli investimenti munici-
pali che stimolino i settori economici secondari e 
terziari.

Un'efficace transizione giusta è un pro-
cesso aperto e multi-stakeholder

Colli (2020) chiede l'inclusione del settore privato 
e della società civile nello sviluppo dei piani terri-
toriali di transizione giusta, nonché nella gover-
nance e nell'attuazione dei progetti. Nelle sue 
raccomandazioni per la Macedonia occidentale, il 
WWF Germania (2020) fa riferimento all'istituzio-
ne di un Comitato per una Just Transition che 
riunisce le autorità nazionali e subnazionali, gli 
stakeholder locali, i sindacati, le organizzazioni 
non governative e l’Ente pubblico per l’elettricità.
Pur sottoscrivendo pienamente le raccomanda-
zioni di cui sopra, sosteniamo che queste sono 
particolarmente rilevanti per la fase di pre-transi-
zione (figura 2) e necessitano di notevoli adegua-
menti durante la fase di transizione. Il legame tra 
Processo di scoperta imprenditoriale e cambia-
mento strutturale non è nuovo ed è già stato 
studiato (Pinto et al. 2019). Sosteniamo che in 
questo caso, il Processo di scoperta imprendito-
riale presenta una forma avanzata di dialogo 
sociale che cerca di rilevare la traiettoria più favo-
revole durante la fase di transizione (Figura 2).
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Il quadro concettuale per una Just Transition  
nelle giurisdizioni produttrici di carbone di 
Harrahill e Douglas (2019) funziona bene ma 
manca di elementi importanti che possano fornire 
informazioni per assumere decisioni relative alle 
prime tre azioni JTF proposte basate su parame-
tri territoriali. Sosteniamo che i primi tre tipi di 
azioni del JTF sono determinanti, poiché è proba-
bile che influenzino i parametri che spiegano 
meglio la variabilità tra i potenziali di cambiamen-
to strutturale nelle regioni "coal-dependent".

Si presume che tutte le altre azioni verranno 
raggiunte in tutta Europa attraverso o al di là del 
JTF , con un effetto comparabile di moderazione 
positivo sulle diversificazioni economiche.Tenen-
do conto dei postulati coerenti nella letteratura 

esistente e nel discorso della politica di ricerca, 
nonché dei punti di entrata per i dati ESPON, 
proponiamo un aggiornamento del quadro di Just 
Transition di Harrahill e Douglas (2019), (Figura 2).

Ridurre l'incertezza politica

Il quadro per una Just Transition (Harrahill e Dou-
glas, 2019) comincia con la necessità di stabilire 
un calendario per la decarbonizzazione. Colli 
(2020) propone obiettivi industriali e tempi chiari 
quale base regolamentare certa per le aziende. 
Skoczkowski et al. (2020) rilevano che tutti gli 
stakeholder intervistati in Slesia associano i rischi 
di compromettere una transizione a basse emis-
sioni di carbonio con le incertezze politiche e la 
mancanza di una strategia regionale. A quest'ulti-



Silesia calling for such strategies to be introduced. 

A just transition is not a matter 
of the JTF only

actions contributing to a just transition and recommends 
mainstreaming the notion of just transition, promoting it 

policy and land restoration, the latter to a lesser extent. 

cost-intensive endeavour, requiring an annual investment 
-

-

-

-
sion-oriented approach applied by Horizon Europe and 

-

phase-out regions combined with strong social support in 

Urban Agenda for the EU  are of particular importance for 
the transition process of regions towards a climate-neu-

European cities and is implementing a number of actions 

framework of intergovernmental cooperation through the Pact of 

involve cities in the design and implementation of policies at 

urban dimension in policies and its implementation should lead to 
better regulation, better funding and better knowledge for cities in 
Europe. More information on the Urban Agenda for the EU and on 
its thematic partnerships: https://ec.europa.eu/futurium/en/urban-
agenda

-
ted to promoting energy transition at EU, national and 
local levels, and considers that this process requires a 
long-term structural change in the approach to energy 
systems, creating a more integrated and smarter energy 

best ways to translate the needs of cities into concrete 

implementation of joint actions, the ambition is to achieve 
a higher awareness in view of the urgency of responding 
to climate change, and to develop the capacities of 
European cities to address and adapt to the impacts of 
climate change. 

Compensation for workers and 
re-skilling 

-
ployment as desired actions in the transition phase. One 

at Bulgarian national authorities is to embark on policies 
supporting re-training and social adaptation to new indus-

actions from authorities in regions likely to face plummet-
ing demand for coal industry related skills.  

A just transition and neo-
industrialisation are not only 
about decarbonised energy supply 

led that state to become a leader in new energy technol-
ogies, is not a model for other coal-dependent regions. 
Indeed, stakeholders tend to connect the void in energy 
production that the coal phase-out will bring about with 
emerging opportunities for renewable energy specialisa-

-
holders perceive renewable energy expansion as the 

-
sistent with observations by the Polish Energy Regulation 
Authority, which registered an unexpected decline in 

-
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mo fa eco il rapporto del WWF Germania (2020) 
sulla Macedonia occidentale e la Slesia che chiede 
l'introduzione di tali strategie.

Una Just Transition non è solo una que-
stione legata al JTF 

Colli (2020) sostiene che i Fondi strutturali e di 
investimento europei (European Structural and 
Investment Funds, ESIF) sono già stati sfruttati 
per azioni che contribuiscono a una Just Transi-
tion e raccomanda di integrare la nozione di Just 
Transition, promuovendola nell'ambito di tutte le 
azioni del Green Deal. Il WWF Germania (2020) 
riferisce sull'istituzione di un National Just 
Transition Fund in Grecia. È la prima controparte 
nazionale del JTF nell'UE ed è finanziata dal 6% 
delle entrate generate dalla vendita all'asta di 
quote di CO2. 
Cameron et al. (2020) raccomandano di concen-
trare gli interventi del JTF sulla politica sociale e 
sul ripristino del territorio. Questo deriva dal fatto  
che la decarbonizzazione industriale è un’impresa 
molto costosa, che richiede un investimento 
annuo fino a  300 miliardi di euro all'anno. 
Suggeriscono che gli sforzi di rilancio economico 
dovrebbero reperire finanziamenti dai fondi ESIF, 
dall'iniziativa InvestEU, dalle banche di promozio-
ne e dagli investimenti privati indotti dalla riforma 
delle regole fiscali. Un altro argomento a favore 
della diversificazione finanziaria è la sovrapposi-
zione delle azioni del JTF con obiettivi specifici 
nell'ambito del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), del Fondo sociale europeo + (FSE+); 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e delle  priorità tematiche del program-
ma LIFE. Cameron et al. (2020) concludono che il 
JTF dovrebbe cercare di adottare l'approccio 
mirato usato da Horizon Europe e dal programma 
LIFE, assicurando la sincronizzazione delle misure 
che attingono a fondi diversi. Ciò potrebbe essere 
ottenuto destinando le risorse del FESR al cam-
biamento strutturale nelle regioni in fase di elimi-
nazione graduale del carbone, insieme a un forte 
sostegno sociale da parte del JTF.

Inoltre, due dei partenariati tematici dell'Agenda 
urbana per l'UE2 sono di particolare importanza 
per il processo di transizione delle regioni verso 
un'economia climaticamente neutra. 

2  L'Agenda urbana per l'UE (Urban Agenda for the EU, UAEU) è stata 
avviata nel quadro della cooperazione intergovernativa attraverso 

migliorare la partecipazione delle città nella progettazione e 
nell’attuazione delle politiche a livello nazionale e dell'UE. 
L'obiettivo generale è includere la dimensione urbana nelle politiche 
e la sua attuazione dovrebbe portare a una migliore regolamentazione, 

Maggiori informazioni sull'Agenda urbana per l'UE e sui suoi partenariati t
ematici: https://ec.europa.eu/futurium/en/urban-agenda

  

Il partenariato tematico sulla transizione energeti-
ca risponde alla sfida della transizione energetica 
nelle città europee e sta attuando una serie di 
azioni in questo campo. Questo partenariato è 
condotto da tre città, Danzica (PL), Londra 
(Regno Unito) e Roeselare (BE) e ha membri in 
tutta l'Unione Europea.
 Il partenariato è impegnato a promuovere la tran-
sizione energetica a livello dell'UE, nazionale e 
locale e ritiene che questo processo richieda un 
cambiamento strutturale a lungo termine nell'ap-
proccio ai sistemi energetici, creando un sistema 
energetico più integrato e più intelligente per 
tutti.
Il Partenariato tematico sull'adattamento al clima 
condotto dalla città di Genova (IT) mira a trovare i 
modi migliori per tradurre i bisogni delle città in 
azioni concrete nell’ambito dell'adattamento 
climatico. Attraverso la realizzazione di azioni 
congiunte, l’obiettivo è raggiungere una maggio-
re consapevolezza data l'urgenza di rispondere ai 
cambiamenti climatici, e sviluppare le capacità 
delle città europee di affrontare e adattarsi agli 
impatti dei cambiamenti climatici.

Compensazione dei lavoratori e riquali-
ficazione

Il quadro per una Just Transition (Harrahill e Dou-
glas, 2019) elenca chiaramente compensazione, 
riqualificazione e reimpiego come azioni deside-
rate nella fase di transizione. Una delle raccoman-
dazioni del WWF Germania (2020) rivolta alle 
autorità nazionali bulgare è di intraprendere politi-
che a sostegno della riqualificazione e dell'adatta-
mento sociale ai nuovi settori industriali. Queste 
raccomandazioni sono riprese da Cameron et al. 
(2020), nella richiesta di rapide azioni di riqualifi-
cazione dei lavoratori da parte delle autorità nelle 
regioni che potrebbero dover affrontare un calo 
della domanda di competenze legate all'industria 
carbonifera.

La Just Transition e la neo-industrializ-
zazione non riguardano solo l'approvvi-
gionamento di energia decarbonizzata

Il percorso di neoindustrializzazione del 
Nordrhein-Westfalen lodato da Harrahill e Dou-
glas (2019) che aveva probabilmente portato 
quello stato a diventare un leader nelle nuove 
tecnologie energetiche, non è un modello per 
altre regioni dipendenti dal carbone. In effetti, gli 
stakeholder tendono ad associare il vuoto nella 
produzione di energia che la decarbonizzazione  
comporterà con nuove opportunità di  specializ-
zazione nell'energia rinnovabile. Skoczkowski et 
al. (2020) riferiscono che gli stakeholder slesiani 
percepiscono l'espansione delle energie rinnova-
bili come il più probabile tra gli eventi studiati. I 
ricercatori dichiarano, tuttavia, che questo risulta-
to non è coerente con le osservazioni dell'Autori-
tà polacca di regolamentazione dell'energia, che 
ha registrato un inaspettato calo della produzione 
di energia rinnovabile in Polonia nel 2017 rispetto 
al 2016.



La seconda delle tre sfide verso la Just Transition  
nelle regioni in fase di decarbonizzazione identifi-
cate da Colli (2020) è quella di andare oltre la 
produzione di energia.  E' fondamentale l'indivi-
duazione di settori diversi da quello dell'energia 
che potrebbero essere colpiti, con la  raccolta di 
dati, nelle valutazioni e nelle previsioni degli 
impatti. Cameron et al. (2020) elencano i settori 
con danni collaterali, che includono la produzione 
ad alta intensità energetica, e prevedono che una 
domanda crescente di impianti di energia rinnova-
bile potrebbe compensare le perdite. Allo stesso 
tempo, gli autori ammettono che l'energia rinno-
vabile non è una garanzia di occupazione nelle 
regioni dipendenti dal carbone.
Il caso studio sulla Slesia pubblicato nel rapporto 
del WWF Germania (2020) chiede  sforzi di diver-
sificazione, capitalizzando sulla base industriale 
ingegneristica, elettrotecnica, chimica e farma-
ceutica della Slesia. Gli autori raccomandano una 
politica industriale che promuova il settore dei 
servizi, in particolare nei settori dell'informatica, 
della medicina e dell'ingegneria, oltre a sfruttare il 
potenziale della mobilità elettrica attraverso 
l'emergente base di conoscenze automobilisti-
che. Il caso studio sulla Bulgaria ha concluso che 
sono necessarie analisi sugli investimenti munici-
pali che stimolino i settori economici secondari e 
terziari.

Un'efficace transizione giusta è un pro-
cesso aperto e multi-stakeholder

Colli (2020) chiede l'inclusione del settore privato 
e della società civile nello sviluppo dei piani terri-
toriali di transizione giusta, nonché nella gover-
nance e nell'attuazione dei progetti. Nelle sue 
raccomandazioni per la Macedonia occidentale, il 
WWF Germania (2020) fa riferimento all'istituzio-
ne di un Comitato per una Just Transition che 
riunisce le autorità nazionali e subnazionali, gli 
stakeholder locali, i sindacati, le organizzazioni 
non governative e l’Ente pubblico per l’elettricità.
Pur sottoscrivendo pienamente le raccomanda-
zioni di cui sopra, sosteniamo che queste sono 
particolarmente rilevanti per la fase di pre-transi-
zione (figura 2) e necessitano di notevoli adegua-
menti durante la fase di transizione. Il legame tra 
Processo di scoperta imprenditoriale e cambia-
mento strutturale non è nuovo ed è già stato 
studiato (Pinto et al. 2019). Sosteniamo che in 
questo caso, il Processo di scoperta imprendito-
riale presenta una forma avanzata di dialogo 
sociale che cerca di rilevare la traiettoria più favo-
revole durante la fase di transizione (Figura 2).

with accompanying data collection, impact assessments 

list collateral damage sectors, which include energy-in-
tensive manufacturing and project that a growing demand 

the same time, the authors admit that renewable energy 
is no guarantee of employment in coal-dependent 
regions. 

-
ing on the Silesian engineering, electrotechnical, chemi-

-
ommend industrial policy that promotes the service 
sector, in particular in the information technology, medical 
and engineering domains as well as embracing the 
potential of electric mobility through the emerging auto-

-
cluded that there is a need for municipal investment 
analyses that spur the secondary and tertiary economic 
sectors.

and multi-stakeholder process 

civil society in the development of territorial just transition 
plans as well as in the governance and implementation of 
projects. In their recommendations for Western 

-

national and subnational authorities, local stakeholders, 
trade unions, non-governmental organisations and the 
Public Power Corporation. 

While we fully subscribe to the above recommendations, 
we argue that these are particularly relevant to the 

dialogue that seeks to detect the most favourable trajec-

ENTREPRENEURIAL DISCOVERY PROCESS                         

-
ti-sector research and innovation policy would be alloca-

-
lar strengths in science and technology. Instead, public 
research and innovation investments should be aligned 

-

the operational backbone of smart specialisation. It is 
assumed that the traditional innovation, research and 
entrepreneurial policies alone may miss opportunities 

-

not possess ex-ante knowledge to determine which are 
the emerging sectors that can bring higher marginal ben-

-
covery Process is based on the notion that knowledge is 
distributed among a variety of entrepreneurial actors 

-
versities, research facilities and public services.

We suggest that the increasingly practiced Entrepreneurial 
-

ernance and implementation mechanism in coal phase-

given the fact that the desired outcome of such a govern-

process, however, are equally applicable in a process of 
collaborative navigation towards the most favourable cor-
ridor out of an economic path dependency. While the 

an overall governance and implementation mechanism, 

we introduce the concepts of open innovation and the 
Innovation Commons as instruments to determine the 

-
tion activities and fostering the transfer of advanced tech-
nologies . 

research and innovation activities, including in universities and 
public research institutions, and fostering the transfer of advanced 
and market-ready technologies’
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Il quadro concettuale per una Just Transition  
nelle giurisdizioni produttrici di carbone di 
Harrahill e Douglas (2019) funziona bene ma 
manca di elementi importanti che possano fornire 
informazioni per assumere decisioni relative alle 
prime tre azioni JTF proposte basate su parame-
tri territoriali. Sosteniamo che i primi tre tipi di 
azioni del JTF sono determinanti, poiché è proba-
bile che influenzino i parametri che spiegano 
meglio la variabilità tra i potenziali di cambiamen-
to strutturale nelle regioni "coal-dependent".

Si presume che tutte le altre azioni verranno 
raggiunte in tutta Europa attraverso o al di là del 
JTF , con un effetto comparabile di moderazione 
positivo sulle diversificazioni economiche.Tenen-
do conto dei postulati coerenti nella letteratura 

esistente e nel discorso della politica di ricerca, 
nonché dei punti di entrata per i dati ESPON, 
proponiamo un aggiornamento del quadro di Just 
Transition di Harrahill e Douglas (2019), (Figura 2).

Ridurre l'incertezza politica

Il quadro per una Just Transition (Harrahill e Dou-
glas, 2019) comincia con la necessità di stabilire 
un calendario per la decarbonizzazione. Colli 
(2020) propone obiettivi industriali e tempi chiari 
quale base regolamentare certa per le aziende. 
Skoczkowski et al. (2020) rilevano che tutti gli 
stakeholder intervistati in Slesia associano i rischi 
di compromettere una transizione a basse emis-
sioni di carbonio con le incertezze politiche e la 
mancanza di una strategia regionale. A quest'ulti-

mo fa eco il rapporto del WWF Germania (2020) 
sulla Macedonia occidentale e la Slesia che chiede 
l'introduzione di tali strategie.

Una Just Transition non è solo una que-
stione legata al JTF 

Colli (2020) sostiene che i Fondi strutturali e di 
investimento europei (European Structural and 
Investment Funds, ESIF) sono già stati sfruttati 
per azioni che contribuiscono a una Just Transi-
tion e raccomanda di integrare la nozione di Just 
Transition, promuovendola nell'ambito di tutte le 
azioni del Green Deal. Il WWF Germania (2020) 
riferisce sull'istituzione di un un National Just 
Transition Fund in Grecia. È la prima controparte 
nazionale del JTF nell'UE ed è finanziata dal 6% 
delle entrate generate dalla vendita all'asta di 
quote di CO2. 
Cameron et al. (2020) raccomandano di concen-
trare gli interventi del JTF sulla politica sociale e 
sul ripristino del territorio. Questo deriva dal fatto  
che la decarbonizzazione industriale è un’impresa 
molto costosa, che richiede un investimento 
annuo fino a  300 miliardi di euro all'anno. 
Suggeriscono che gli sforzi di rilancio economico 
dovrebbero reperire finanziamenti dai fondi ESIF, 
dall'iniziativa InvestEU, dalle banche di promozio-
ne e dagli investimenti privati indotti dalla riforma 
delle regole fiscali. Un altro argomento a favore 
della diversificazione finanziaria è la sovrapposi-
zione delle azioni del JTF con obiettivi specifici 
nell'ambito del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), del Fondo sociale europeo + (FSE+); 
del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e delle  priorità tematiche del program-
ma LIFE. Cameron et al. (2020) concludono che il 
JTF dovrebbe cercare di adottare l'approccio 
mirato usato da Horizon Europe e dal programma 
LIFE, assicurando la sincronizzazione delle misure 
che attingono a fondi diversi. Ciò potrebbe essere 
ottenuto destinando le risorse del FESR al cam-
biamento strutturale nelle regioni in fase di elimi-
nazione graduale del carbone, insieme a un forte 
sostegno sociale da parte del JTF.

Inoltre, due dei partenariati tematici dell'Agenda 
urbana per l'UE2 sono di particolare importanza 
per il processo di transizione delle regioni verso 
un'economia climaticamente neutra. 

Il partenariato tematico sulla transizione energeti-
ca risponde alla sfida della transizione energetica 
nelle città europee e sta attuando una serie di 
azioni in questo campo. Questo partenariato è 
condotto da tre città, Danzica (PL), Londra 
(Regno Unito) e Roeselare (BE) e ha membri in 
tutta l'Unione Europea.
 Il partenariato è impegnato a promuovere la tran-
sizione energetica a livello dell'UE, nazionale e 
locale e ritiene che questo processo richieda un 
cambiamento strutturale a lungo termine nell'ap-
proccio ai sistemi energetici, creando un sistema 
energetico più integrato e più intelligente per 
tutti.
Il Partenariato tematico sull'adattamento al clima 
condotto dalla città di Genova (IT) mira a trovare i 
modi migliori per tradurre i bisogni delle città in 
azioni concrete nell’ambito dell'adattamento 
climatico. Attraverso la realizzazione di azioni 
congiunte, l’obiettivo è raggiungere una maggio-
re consapevolezza data l'urgenza di rispondere ai 
cambiamenti climatici, e sviluppare le capacità 
delle città europee di affrontare e adattarsi agli 
impatti dei cambiamenti climatici.

Compensazione dei lavoratori e riquali-
ficazione

Il quadro per una Just Transition (Harrahill e Dou-
glas, 2019) elenca chiaramente compensazione, 
riqualificazione e reimpiego come azioni deside-
rate nella fase di transizione. Una delle raccoman-
dazioni del WWF Germania (2020) rivolta alle 
autorità nazionali bulgare è di intraprendere politi-
che a sostegno della riqualificazione e dell'adatta-
mento sociale ai nuovi settori industriali. Queste 
raccomandazioni sono riprese da Cameron et al. 
(2020), nella richiesta di rapide azioni di riqualifi-
cazione dei lavoratori da parte delle autorità nelle 
regioni che potrebbero dover affrontare un calo 
della domanda di competenze legate all'industria 
carbonifera.

La Just Transition e la neo-industrializ-
zazione non riguardano solo l'approvvi-
gionamento di energia decarbonizzata

Il percorso di neoindustrializzazione del 
Nordrhein-Westfalen lodato da Harrahill e Dou-
glas (2019) che aveva probabilmente portato 
quello stato a diventare un leader nelle nuove 
tecnologie energetiche, non è un modello per 
altre regioni dipendenti dal carbone. In effetti, gli 
stakeholder tendono ad associare il vuoto nella 
produzione di energia che la decarbonizzazione  
comporterà con nuove opportunità di  specializ-
zazione nell'energia rinnovabile. Skoczkowski et 
al. (2020) riferiscono che gli stakeholder slesiani 
percepiscono l'espansione delle energie rinnova-
bili come il più probabile tra gli eventi studiati. I 
ricercatori dichiarano, tuttavia, che questo risulta-
to non è coerente con le osservazioni dell'Autori-
tà polacca di regolamentazione dell'energia, che 
ha registrato un inaspettato calo della produzione 
di energia rinnovabile in Polonia nel 2017 rispetto 
al 2016.

La seconda delle tre sfide verso la Just Transition  
nelle regioni in fase di decarbonizzazione identifi-
cate da Colli (2020) è quella di andare oltre la 
produzione di energia.  E' fondamentale l'indivi-
duazione di settori diversi da quello dell'energia 
che potrebbero essere colpiti, con la  raccolta di 
dati, nelle valutazioni e nelle previsioni degli 
impatti. Cameron et al. (2020) elencano i settori 
con danni collaterali, che includono la produzione 
ad alta intensità energetica, e prevedono che una 
domanda crescente di impianti di energia rinnova-
bile potrebbe compensare le perdite. Allo stesso 
tempo, gli autori ammettono che l'energia rinno-
vabile non è una garanzia di occupazione nelle 
regioni dipendenti dal carbone.
Il caso studio sulla Slesia pubblicato nel rapporto 
del WWF Germania (2020) chiede  sforzi di diver-
sificazione, capitalizzando sulla base industriale 
ingegneristica, elettrotecnica, chimica e farma-
ceutica della Slesia. Gli autori raccomandano una 
politica industriale che promuova il settore dei 
servizi, in particolare nei settori dell'informatica, 
della medicina e dell'ingegneria, oltre a sfruttare il 
potenziale della mobilità elettrica attraverso 
l'emergente base di conoscenze automobilisti-
che. Il caso studio sulla Bulgaria ha concluso che 
sono necessarie analisi sugli investimenti munici-
pali che stimolino i settori economici secondari e 
terziari.

Un'efficace transizione giusta è un pro-
cesso aperto e multi-stakeholder

Colli (2020) chiede l'inclusione del settore privato 
e della società civile nello sviluppo dei piani terri-
toriali di transizione giusta, nonché nella gover-
nance e nell'attuazione dei progetti. Nelle sue 
raccomandazioni per la Macedonia occidentale, il 
WWF Germania (2020) fa riferimento all'istituzio-
ne di un Comitato per una Just Transition che 
riunisce le autorità nazionali e subnazionali, gli 
stakeholder locali, i sindacati, le organizzazioni 
non governative e l’Ente pubblico per l’elettricità.
Pur sottoscrivendo pienamente le raccomanda-
zioni di cui sopra, sosteniamo che queste sono 
particolarmente rilevanti per la fase di pre-transi-
zione (figura 2) e necessitano di notevoli adegua-
menti durante la fase di transizione. Il legame tra 
Processo di scoperta imprenditoriale e cambia-
mento strutturale non è nuovo ed è già stato 
studiato (Pinto et al. 2019). Sosteniamo che in 
questo caso, il Processo di scoperta imprendito-
riale presenta una forma avanzata di dialogo 
sociale che cerca di rilevare la traiettoria più favo-
revole durante la fase di transizione (Figura 2).

Foray, David e Hall (2009) hanno sostenuto che la 
tradizionale politica multisettoriale di ricerca e 
innovazione sarebbe inefficiente dal punto di 
vista allocativo nelle regioni che non mostrano 
particolari punti di forza in scienza e tecnologia. Al 
contrario, gli investimenti pubblici in ricerca e 
innovazione dovrebbero essere allineati con altri 
asset produttivi specifici del luogo. 
Hanno introdotto l'idea del Processo di scoperta 
imprenditoriale come struttura operativa di base 
della specializzazione intelligente (smart). Si 
presume che le politiche tradizionali di innovazio-
ne, ricerca e imprenditorialità da sole possano 

PROCESSO DI SCOPERTA IMPRENDITORIALE

perdere opportunità e creare perdite secche 
(Hausmann e Rodrik, 2003). I governi sono visti 
come intrappolati in un problema di "proponen-
te-agente", ovvero i governi (il proponente) non 
possiedono le conoscenze ex ante per determi-
nare quali sono i settori emergenti che possono 
portare i maggiori benefici marginali per la società 
(Foray, 2015). Il Processo di scoperta imprendito-
riale si basa sull'idea che la conoscenza è distribu-
ita tra una varietà di attori imprenditoriali (Rodríg-
uez-Pose e Wilkie, 2015) tra cui aziende, universi-
tà, strutture di ricerca e servizi pubblici.

Suggeriamo che il Processo di scoperta imprendi-
toriale, sempre più usato, dovrebbe essere istitui-
to come meccanismo di governance e di attuazio-
ne del JTF nelle regioni in fase di decarbonizza-
zione. Si può considerare che questa proposta sia 
paradossale, dato che il risultato desiderato di un 
tale modello di governance è la diversificazione 
economica, mentre Processo di scoperta impren-
ditoriale è strettamente associato alla specializza-
zione regionale intelligente. 

I principi di questo processo, tuttavia, sono ugual-
mente applicabili in un processo collaborativo 
verso un corridoio più favorevole di uscita dalla 
dipendenza economica. Sebbene il Processo di 
scoperta imprenditoriale possa essere utilizzato 

come meccanismo globale di governance e attua-
zione, introduciamo i concetti di innovazione 
aperta e Innovation Commons come strumenti 
per determinare l'intensità e la combinazione di 
azioni del JTF elencate in (c) che massimizzano i 
benefici sociali, ovvero investimenti in attività di 
ricerca e innovazione e promozione del trasferi-
mento di tecnologie avanzate3.

3   Modi�cato dal Parlamento europeo in: "investimenti in attività di 
ricerca e innovazione, anche nelle università e negli istituti pubblici di 
ricerca, e promozione del trasferimento di tecnologie avanzate e 
pronte per il mercato"
  



OPEN INNOVATION

-
of open innovation has evolved to include both public and 
private knowledge sources and recipients.

ups4

including business incubation and advice , can be 

4  Amended by the European Parliament to: ‘productive and sus-
tainable investments in microenterprises and SMEs, including 
start-ups and sustainable tourism, leading to job creation, modern-

including through business incubators and consulting services, 
leading to job creation’.

approximated though the level of entrepreneurial maturity 

as to prevent deadweight losses. 

-
nological transformation and transitioning of regional 
economies to demonstrate how territorial evidence can 

THE INNOVATION COMMONS

-

and acquire tacit knowledge, which is expected to facili-

Innovation Commons is thought to process entrepreneur-
ial uncertainty; to be ad-hoc and temporary; to appear at 
the start of an innovation trajectory; to lead to an entre-
preneurial action rather than to be a channel for social 
provisioning of innovation; to facilitate institutional match-
ing; to prevent path dependency and technological lock-in 

Resorting to the Innovation Commons can be reasonable 
in coal phase-out regions that have a well-established 

charge of steering the structural change endeavours in 

order to mobilise dispersed knowledge for projects 

by the Innovation Commons.
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Chesbrough (2006) ha introdotto il concetto di 
open innovation per descrivere un processo di 
flussi di conoscenza in entrata (“inbound open 
innovation”) e in uscita (“outbound open innova-
tion) adottato dalle imprese per migliorare la 

OPEN INNOVATION

propria politica di innovazione interna ed espan-
dersi ad altri mercati. La nozione di open innova-
tion si è evoluta ed include fonti e destinatari della 
conoscenza sia pubblici che privati.

L'intensità e la combinazione che massimizzano i 
benefici sociali delle altre due azioni del JTF 
proposte al centro di questo documento, vale a 
dire (a) investimenti produttivi nelle PMI, compre-
se le start-up4 e (b) investimenti nella creazione di 
nuove imprese, compresi quelli per incubazione di 
imprese e consulenza5, possono essere stimate in 

base al livello di maturità imprenditoriale (Figura 
3). Ciò riprende le richieste della Corte dei conti 
europea (2018) di vigilare sugli investimenti 
produttivi in modo da prevenire perdite secche.
Ci colleghiamo con i dati ESPON sulle PMI, l'eco-
nomia della conoscenza (“Knowledge Economy”, 
KE), gli investimenti diretti esteri (IDE) e la trasfor-
mazione tecnologica e la transizione delle econo-
mie regionali per dimostrare come le informazioni 
territoriali possono ispirare decisioni informate 
sull'intensità e sulla combinazione delle azioni del 
JTF (a), (b) e (c).

4   Modi�cato dal Parlamento europeo in: "investimenti produttivi e 
sostenibili nelle microimprese e nelle PMI, comprese le start-up e il 
turismo sostenibile, che portino alla creazione di posti di lavoro, alla 
modernizzazione, alla diversi�cazione economica e alla riconversione".

5   Modi�cato dal Parlamento europeo in: "investimenti nella creazione 
di nuove imprese e lo sviluppo di quelle esistenti, anche attraverso 
incubatori di imprese e servizi di consulenza, che portino alla creazione
di posti di lavoro".
  

GLI “INNOVATION COMMONS”

Allen e Potts (2016) propongono il concetto di 
Innovation Commons in analogia con i Commons. 
Lo definiscono come uno spazio mobile nello 
spazio e nel tempo in cui le aziende collaborano e 
sperimentano nel tentativo di mettere in comune 
informazioni e acquisire conoscenze, che dovreb-
bero facilitare la scoperta di opportunità imprendi-
toriale.
Gli Innovation Commons sono pensati per affronta-
re l'incertezza imprenditoriale; per essere ad hoc e 
temporanei; per sorgere all'inizio di una traiettoria 
di innovazione; per portare a un'azione imprendi-
toriale piuttosto che essere un canale per l'offerta 
sociale di innovazione; per facilitare  l'incontro 
istituzionale; per prevenire gli effetti della dipen-

denza dal percorso e dai blocchi tecnologici e per 
facilitare la sperimentazione su piccola scala.
Il ricorso all'Innovation Commons può essere ragio-
nevole nelle regioni in fase di eliminazione gradua-
le del carbone che dispongano di un capitale di 
ricerca e sviluppo e di una base di conoscenze 
consolidati. Wirtschaftsregion Lausitz GmbH, 
un'organizzazione per lo sviluppo economico inca-
ricata di guidare gli sforzi di cambiamento struttu-
rale nell'area di Lausitz, ha intrapreso il concetto di 
hackathon per mobilitare le conoscenze sparse su 
progetti volti a portare benefici sociali. Allen e 
Potts (2016) si riferiscono agli hackerspace come a 
una forma particolare assunta dagli Innovation 
Commons.



Figure 3 
Policy questions, answers and recommendations in a nutshell 

4.

-
ment policies

Enterprise birth and death rates
Small and Medium-

Sized Enterprises in European Regions and Cities 

enterprise births in one year divided by the total number 

enterprises denote the number of enterprise deaths in 
one year divided by the total number of active enterprises 
in the same year.

-

-

JTF facts

Facilitating structural change

Policy questions Answers and recommendations

EUR 30-50 bn 
accessible by all EU member states

Proposed JTF actions

economic revitalisation (a), 
(b), (c), (d), (e), (g)

social support (h), (i), (j)

land restoration (f)

Proposed JTF
actions are 

complementary

All proposed actions dedicated to economic 
revitalisation, social support and land restora -

tion are expected to have a positive marginal 
e�ect on structural change potential. However, 

the JTF can serve as a purposive instrument to 
design, govern and implement territorial just 

transition plans, and apply a strategic mission -
oriented acquisition of funds. 

Take into account territorial parameters approximating the 
regional entrepreneurial and knowledge stocks in order to 

derive an adequate balance of (a), (b) and (c) actions, 
respecting the entrepreneurial and knowledge stock maturity. 

The need for a balance is two-dimensional: (1) the magnitude 
of R&D capital investments and inbound open innovation vs. 

the regional Innovation Commons and (2) measures reducing 
entrepreneurial risk vs. measures reducing entrepreneurial 

uncertainty. 

(a), (b) and (c)

The trajectory of these type of actions can be deline -
ated and governed by a continuous Entrepreneurial 

Discovery Process. 

What is the most meaningful application 
field of the JTF, given the fact that EU 
industrial decarbonisation is estimated to  
require an annual investment of up to EUR 
300 billion per year?

Which types of JTF actions are 
likely to influence parameters that best explain 
the variance in the structural change potential? 

What is the social-benefit-maximising intensity and 
mix of (a), (b) and (c) actions?  
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Figura 3
Sintesi delle domande, le risposte e le raccomandazioni di policy

Parametri territoriali per la definizione dell'intensità 
e della natura delle politiche di R&S e di 
sviluppo imprenditoriale
Tassi di natalità e mortalità delle 
imprese

Il progetto di ricerca applicata ESPON Piccole e 
Medie Imprese nelle Regioni e Città Europee 
(2018a) calcola i tassi di natalità delle imprese 
come il numero di nascite di imprese in un anno 
diviso per il numero totale di imprese attive nello 
stesso anno. I tassi di mortalità delle imprese 
indicano il numero di cessate attività di imprese in un 
anno diviso per il numero totale di imprese attive 
nello stesso anno.

Tra le regioni che si stima subiranno le perdite di 
posti di lavoro più gravi entro il 2025 e il 2030 
(Alves Dias et al., 2018), le regioni con i tassi di 
natalità più bassi nel 2014 sono state Śląskie, 
Karlovy Vary, Ústí nad Labem, Moravskoslezský, 
in contrasto con il distretti governativi di Colonia e 
Düsseldorf, che hanno mostrato i tassi di natalità 
più alti. La Małopolskie, le province di Stara 
Zagora, Sliven, Pernik e Kyustendil e la zona di 
Lausitz si sono mostrati mediamente efficaci nella 
creazione di nuove aziende (Mappa 3).

Domande sulle politiche Risposte e raccomandazioni

Qual è il campo di applicazione più 
significativo del JTF, dato che si 
stima che la decarbonizzazione 
industriale dell'UE richieda un 
investimento annuo massimo di 300 
miliardi di EUR all'anno?

Fatti del JTF

Quali tipi di azioni del JTF possono 
influenzare i parametri che meglio spiegano 
la varianza nel potenziale di cambiamento 
strutturale?

Quali sono l'intensità e la combinazione 
delle azioni (a) (b) e (c) che massimizzano i 
benefici sociali?

Si prevede che tutte le azioni proposte del 
JTF dedicate al rilancio economico, 

all’assistenza sociale e al ripristino del 
territorio avranno un effetto marginale 
positivo sul potenziale di cambiamento 

strutturale. Tuttavia, il JTF può fungere da 
strumento utile per la progettazione, il 

governo e l'attuazione di piani territoriali di 
Just Transition e l'applicazione di 

un'acquisizione di fondi strategica mirata.

(a), (b), (c),

La traiettoria di questo tipo di azioni può 
essere delineata e governata da un 

Processo di Scoperta Imprenditoriale 
continua.

Tenere conto dei parametri territoriali che stimano gli 
stock imprenditoriali e di conoscenza regionali per 

ricavare un equilibrio adeguato delle azioni (a), (b) e 
(c), rispettando lo stock imprenditoriale e di 

conoscenza esistente. La necessità di un equilibrio è 
bidimensionale: (1) l'entità degli investimenti di capitale 

in R&S e di open innovation
 in entrata rispetto agli Innovation Commons regionali; 

e (2) misure che riducono il rischio imprenditoriale 
rispetto a misure che riducono l'incertezza 

imprenditoriale.

30-50 miliardi di euro

accessibili a tutti gli Stati 

membri dell'UE

Azioni del JTF proposte 
Rilancio económico (a), 

(b), (c), (d), (e), (g) 
Assistenza sociale (h), (i), 
(j) ripristino del territorio 

(f) 

Le azioni del JTF 
proposte sono 
complementari

Facilitare il cambiamento strutturale
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Mappa 3
Tasso di natalità delle imprese 2014

Tasso di natalità, 2014
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Note:
- I dati di FI, NL 
si riferiscono al 2010
- I dati per DE, DK, FR, MT 
si riferiscono al 2013 
- I dati per BE, PL 
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Origine dei dati: 

I più alti tassi di mortalità delle imprese nel 2014 si 
osservano nei distretti governativi di Colonia e 
Düsseldorf, nello stato tedesco di Sach-
sen-Anhalt, nelle regioni di sviluppo rumeno di 
Sud-Vest Oltenia e Vest e nelle regioni slovacche 
della regione di Trnava, Trenčín e Nitra. Con i tassi 

di mortalità più bassi nel 2014, i voivodati polacchi 
di Małopolskie e Śląskie, le province bulgare di 
Stara Zagora, Sliven, Pernik e Kyustendil e la 
Slovenia orientale mostrano ecosistemi aziendali 
più stabili (mappa  4).
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Enterprise death rates 2014
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Mappa 4
Tasso di mortalità delle imprese 2014

Tasso di mortalità, 2014

Note:
- I dati di FI, NL 
si riferiscono al 2010
- I dati per DE, DK, FR, MT 
si riferiscono al 2013 
- I dati per BE, PL 
si riferiscono al 2015 
- I dati per LV, MT 
si riferiscono al NUTS2 
- I dati per IE
 si riferiscono al NUTS0

inferiore al 7,5% 

7,5% - 10% 

10% - 12,5% 

12,5% - 15% 

superiore al 15%

nessun dato disponibile

Livello regionale: NUTS 3 / NUTS 2 / NUTS 0 (versione 2013 / 2010) 
Fonte: ESPON SME, 2017 

Origine dei dati: 

Economia della conoscenza (KE)

Il progetto di ricerca applicata ESPON Geografia 
della dinamica di nuovi posti di lavoro in Europa 
(2018b) ha introdotto una classificazione delle 
regioni dell'UE rispetto al loro potenziale di 
economia della conoscenza (KE). La classificazio-
ne era basata su indicatori regionali che stimava-
no i seguenti parametri regionali:

● mercato del lavoro (giovani che non lavorano  e 
che non seguono un’istruzione o una formazione; 
tassi di occupazione e disoccupazione degli adulti 
e dei giovani);

● dinamica migratoria e demografica (tassi grezzi 
di variazione naturale e migrazione netta; tasso di 
dipendenza degli anziani);
● potenziale KE (spesa totale interna in R&S come 
quota del Prodotto Interno Lordo (PIL); risorse 
umane in scienza e tecnologia; domande di 
brevetto per milione di abitanti; quota di popola-
zione nella fascia di età 30-34 anni con un'istru-
zione terziaria);
● PIL regionale per abitante.



Map 5 
KE clusters 2012-2015 and coal phase-out regions

regions show the highest average and growing values for 

socio-economic conditions in the EU. Among the regions 

-

-
lation in these regions has been increasing, particularly 

-

-
ters.

-
ductivity and good labour market conditions. In contrast to 
cluster 1, regions assigned to this cluster have experi-
enced more severe damage caused by the global eco-

-

unemployment rate increased to 14.1 per cent compared 

these regions exhibit a negative natural change and a 
higher old-age dependency ratio than cluster 1 but regis-
tered population growth due to immigration, albeit to a 
lesser extent than cluster 1.  
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Regional knowledge economy
performance, 2016

Coal phase-out regions

Competitive and KE-related economies 

Highly competitive and KE-based economies

coal related employment > 1% in regional employment 
AND coal related job losses by 2030 >50%
AND/OR total job losses by 2030 >1500

all other coal regions

main coal phase-out regions

Less competitive economies with potential in KE

Less competitive economies with low incidence of KE

no data
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Mappa 5
Tasso di mortalità delle imprese 2014

La classificazione ha portato a quattro cluster (Mappa  5).

Performance regionale dell'economia 
della conoscenza, 2016

Economie estremamente competitive e basate sulla KE 

Economie competitive e correlate alla KE

Economie meno competitive con potenziale di KE 

Economie meno competitive con bassa incidenza di KE

Nessun dato

Regioni in uscita dal carbone

principali regioni in uscita dal carbone
occupazione nel settore del carbone > 1% nell'occupazione regionale 
E perdite di posti di lavoro legate al carbone entro il 2030 >50%
E/O totale perdita di posti di lavoro entro il 2030 >1500

tutte le altre regioni carbonifere

Livello regionale: NUTS 2 (2013)
Origine dei dati: Eurostat, 2016; CCR 2018, ESPON 2020; 
ESTAT GISCO per i confini amministrativi

Cluster 1: Regioni estremamente competiti-
ve e basate sulla KE. 
Questo cluster comprende 35 regioni, per lo più 
settentrionali e continentali con grandi aree 
metropolitane. Queste regioni presentano i valori 
medi e di crescita più elevati degli indicatori della 
KE, nonché le migliori condizioni del mercato del 
lavoro e socioeconomiche nell'UE. Tra le regioni 
che dovrebbero registrare gravi perdite di posti di 
lavoro nel settore del carbone (Alves Dias et al., 
2018), questo cluster comprende solo il distretto 
governativo di Colonia. Il tasso medio di occupa-
zione per la popolazione di età compresa tra 25 e 
64 anni ha raggiunto il 78,5 per cento (contro un 
valore medio del 71,7 per cento per l'UE-28). La 
popolazione in queste regioni è in aumento, in 
particolare per la componente migratoria (+ 9,1 
per mille abitanti contro + 3,3 per mille del saldo 
naturale), e il rapporto di dipendenza degli anziani 
(misurato come percentuale della popolazione 
con più di 65 anni rispetto alla popolazione in età 
lavorativa) era il più basso tra i cluster.

Cluster 2: Regioni competitive e correlate 
alla KE.
Il cluster comprende 54 regioni, compreso il 
distretto governativo di Düsseldorf. Come nel 
cluster 1, queste regioni presentano livelli della KE 
più elevati rispetto alla media dell'UE, una mag-
giore produttività e buone condizioni del mercato 
del lavoro. A differenza del cluster 1, le regioni 
assegnate a questo cluster hanno subito danni 
più gravi causati dalla crisi economica e finanziaria 
globale del 2007-2008, in particolare in relazione 
alle condizioni del mercato del lavoro giovanile. Il 
tasso di occupazione dei giovani è sceso al 45,2 
per cento dal 48,7 per cento tra il 2004 e il 2007; 
e il tasso di disoccupazione giovanile è aumentato 
al 14,1 per cento rispetto al 12,5 per cento tra il 
2005 e il 2007. In media, queste regioni mostrano 
un saldo naturale negativo e un tasso di dipen-
denza degli anziani più elevato rispetto al cluster 
1, ma hanno registrato una crescita demografica a 
causa dell'immigrazione, anche se in misura 
minore rispetto al cluster 1.



the KE.

for most indicators. However, compared with the pre-cri-

regions are characterised by a stable population but a 

-
tive crude rate of net migration. 

-
dence of KE.
eastern European regions and regions in Greece, the 
south of Spain, Italy and Portugal. It hosts most of the 

Macedonia, the Romanian development regions of Sud-

average, these regions also exhibit the lowest values of 
-

and the worst labour market and socio-economic condi-

-

to a negative crude rate of net migration and natural 

Non-local knowledge approximated 
through extra-European FDI

The World in 
Europe: Global FDI Flows towards Europe -
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Cluster 3: Regioni meno competitive con 
potenziale di KE.
Con 110 regioni, in particolare nei paesi mediterra-
nei e nel Regno Unito, questo cluster è il più 
grande. Comprende il voivodato Małopolskie, le 
comunità nella zona di Lausitz e lo stato tedesco 
di Sachsen-Anhalt. Queste regioni presentano 
valori leggermente inferiori alla media per la mag-
gior parte degli indicatori. Tuttavia, rispetto agli 
anni pre-crisi, mostrano un miglioramento degli 
indicatori di KE (ad es. spesa per R&S e risorse 
umane altamente qualificate). Per quanto riguar-
da le condizioni demografiche, le regioni del 
cluster 3 sono caratterizzate da una popolazione 
stabile ma da un tasso di dipendenza degli anziani 
elevato e in crescita. Si tratta principalmente di 
regioni di arrivo in quanto 81 su 110 registrano un 
tasso grezzo di migrazione netta positivo.

Cluster 4: Regioni meno competitive con 
bassa incidenza di KE. 
Questo cluster comprende 83 regioni, in gran 
parte regioni dell'Europa orientale e regioni della 
Grecia, del sud della Spagna, dell'Italia e del 
Portogallo. Accoglie la maggior parte delle regio-
ni con elevate previsioni di perdita di posti di 
lavoro nel settore del carbone (Alves Dias et al., 
2018), tra cui il voivodato Śląskie, le regioni ceche 
di Karlovy Vary, Ústí nad Labem e Moravsko-
slezský, le province bulgare di Stara Zagora, 
Sliven, Pernik e Kyustendil, Macedonia occidenta-
le, le regioni di sviluppo rumeno di Sud-Vest Olte-

nia e Vest e le regioni slovacche di Trnava, 
Trenčín e Nitra. Il PIL pro capite medio in queste 
regioni raggiunge solo il 64 per cento della media 
dell'UE. In media, queste regioni presentano 
anche i valori più bassi degli indicatori della KE (ad 
es. il numero medio di domande di brevetto è 8 
per milione di abitanti contro una media UE di 83) 
e le peggiori condizioni del mercato del lavoro e 
socioeconomiche: il tasso medio di occupazione 
(25–64 anni) è solo del 64,1 per cento rispetto al 
78,5 per cento del cluster 1, mentre il tasso di 
occupazione dei giovani (15–24 anni) è solo del 
20,9 per cento rispetto a oltre il 40 per cento dei 
cluster 1 e 2, e il tasso di disoccupazione giovanile 
raggiunge il 35,7 per cento. Queste hanno anche 
una popolazione in calo a causa di un tasso 
grezzo negativo di migrazione netta e saldo 
demografico naturale. Queste regioni sono state 
gravemente colpite dalla crisi economica.

Conoscenze non locali stimate tramite IDE 
(Investimento Diretto Estero) extraeuropei 
Il progetto di ricerca applicata ESPON Il Mondo in 
Europa: Flussi mondiali di IDE verso l’Europa 
(2018c) ha studiato un campione di 52.061 
progetti IDE di investitori non europei registrati 
nel periodo 2003-2015 e ne ha mappati 44.373 a 
livello NUTS6 3 (Mappa  6) .

6  Nomenclatura delle unità territoriali statistiche

Mappa 6
Afflussi di IDE extraeuropei verso le regioni in fase di decarbonizzazione

Valore e tipo di operazione di IDE extraeuropei, 
(miliardi di EUR), 2003 – 2015

Investimenti “greenfield” 
(per la creazione di un nuovo impianto)

Fusioni e acquisizioni

IDE extraeuropei in % del PIL, 2003 - 2015

dati assenti o incompleti

Regioni in fase di decarbonizzazione

principali regioni in fase di decarbonizzazione
occupazione nel settore del carbone > 1% nell'occupazione regionale 
E perdite di posti di lavoro legate al carbone entro il 2030 >50%
E/O totale perdita di posti di lavoro entro il 2030 >1500

tutte le altre regioni carbonifere

Livello regionale: NUTS 3 (2013)
Origine dei dati: Copenhagen Economics, 
BvD’s Zephyr, Financial Times, ESPON, 2016;
ESTAT GISCO per i confini amministrativi



across European regions and made inference about 

-

making them stay and survive in the longer term;

-

-
omy;

a region’s competitiveness and ability to attract a large 

-
mate the level of regional dependency on knowledge 
spillovers with nonlocal routes so as to derive additional 

innovation activities and fostering the transfer of advanced 
technologies.

Technological 
Transformation & Transitioning of Regional Economies 

clusters and to discover leapfrogging potential induced by 
 on the one hand as well as 

risks of reverse development against expectations 

-
tunities is not universal across space. An advantage in 
this respect are technological capabilities driving the pre-

 4.0 denotes a set of wide-ranging technological fields includ-
ing: artificial intelligence, robotics, internet of things, autonomous 
vehicles, additive manufacturing, virtual reality, 3D printing, 
nano-technologies, biotechnology, energy storage with application 
such as smart home, smart transport, smart energy grids, intelligent 
robotics, smart factories, etc. 
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Mappa 7
Tendenze territoriali nel campo dell'invenzione della tecnologia 4.0

Il progetto di ricerca ha analizzato la distribuzione 
degli IDE in tutte le regioni europee e ne ha 
dedotto le diffusioni (“spillover”) di conoscenza. Il 
gruppo di ricerca ha applicato tre indicatori diver-
si:

 la quota di imprese non europee sul totale delle 
imprese in una regione, che misura in primo luogo 
la capacità di una regione di attrarre imprese non 
europee e di farle rimanere e durare a lungo 
termine;

  il valore degli afflussi di IDE verso la regione 
come quota del totale degli afflussi di IDE verso 
l’Europa, che misura la competitività e la capacità 
di una regione di attrarre grandi progetti di IDE 
con un apporto considerevole di capitale nell'eco-
nomia locale;

 il numero di progetti di IDE nella regione come 
quota del numero totale di progetti IDE in Europa, 
che misura la competitività di una regione e la 
capacità di attrarre una grande quantità di IDE.

Questo tipo di risultati territoriali può essere utiliz-
zato per stimare il livello di dipendenza regionale 
dagli spillover di conoscenza con percorsi non 
locali in modo da trarre conclusioni aggiuntive 
sull'intensità e l'equilibrio delle azioni del JTF elen-
cate alla lettera c), vale a dire investimenti in 

attività di ricerca e innovazione e promozione del 
trasferimento di tecnologie avanzate.

Nuove isole di innovazione

Il progetto di ricerca applicata ESPON Trasforma-
zione tecnologica e transizione delle economie 
regionali (2020) ha introdotto la nozione di isole 
dell'innovazione. Utilizziamo i loro risultati per 
testare la coerenza dei cluster di KE e per trovare 
il potenziale di salto in avanti indotto dalla transi-
zione all'industria 4.07, da un lato, nonché i rischi 
di inversione delle tendenze rispetto alle aspetta-
tive derivate dal potenziale di KE. 

La capacità di raccogliere nuove opportunità 
tecnologiche emergenti non è universale nel terri-
torio. Un vantaggio in questo senso è rappresen-
tato dalle capacità tecnologiche che guidano la 
precedente rivoluzione tecnologica (cioè 3.08).

7  4.0 denota un insieme di ambiti tecnologici ad ampio raggio tra cui: 
intelligenza arti�ciale, robotica, internet delle cose, veicoli autonomi, 
produzione additiva, realtà virtuale, stampa 3D, nanotecnologie, 
biotecnologie, accumulo di energia con applicazioni come la casa 
intelligente , trasporti intelligenti, reti energetiche intelligenti, robotica 
intelligente, fabbriche intelligenti, ecc.

8  3.0 indica tecnologie high-tech secondo la de�nizione EUROSTAT 
(ad es. prodotti farmaceutici, TIC, semiconduttori e ottica, tecnologia 
aeronautica).

Classificazione delle regioni che inventano 
la tecnologia 4.0, 2010–2015

Bassa tecnologia

In ritardo tecnologico

Nuove isole di innovazione 

Leader tecnologici

Regioni in uscita dal carbone

principali regioni in uscita dal carbone
occupazione nel settore del carbone > 1% nell'occupazione regionale 
E perdite di posti di lavoro legate al carbone entro il 2030 >50%
E/O totale perdita di posti di lavoro entro il 2030 >1500

tutte le altre regioni carbonifere

Livello regionale: NUTS 2(2013)
Origine dei dati: 2018; OECD-REGPAT, ORBIT, 
EUROSTAT, 2019; ESPON 2020;�
ESTAT GISCO per i confini amministrativi



technology opportunities. More interestingly, the project 
-

if not absent.

In order to test these assumptions, the researchers 

4.0 leader regions -
nologies greater than the European median intensity 

4.0 niche regions -
nologies lower than the European median intensity but 

-

4.0 producing regions 
greater than the European median intensity but with-

no 4.0 regions

below the European values. 

3.0 leader regions -
nologies greater than the European median intensity 

3.0 niche regions -
nologies lower than the European median intensity but 

-

3.0 producing regions
greater than the European median intensity but with-

no 3.0 regions

below the European values. 

low tech regions -

technology falling behind regions

or leader regions that in the previous period were no 

technology leader regions

niche regions.

Innovation islands with considerable coal-related activi-

-

ESPON applied research project Geography of New 

a triangulation with other data sources, notably the 

-
eration between enterprises and academia that is 

other sectors among the challenges for the transition. 

notion of cooperation with the industry in the context of 

-

business accelerator project launched by the regional 

entrepreneurial opportunities and developing triple-helix 
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In altre parole, la presenza di tecnologie 3.0 
dovrebbe anticipare e condurre all'emergere di 
opportunità tecnologiche 4.0. E’ ancora più 
interessante notare che il progetto ha analizzato
 se per le precedenti tecnologie di conoscenza 
3.0 è necessario entrare nel mercato di creazione 
di tecnologie 4.0, oppure se, possono emergere 
opportunità tecnologiche 4.0 anche in aree in cui  
le tecnologie 3.0 erano deboli o assenti. 

Per verificare queste ipotesi, i ricercatori hanno 
applicato un approccio in due fasi. Nella prima 
fase le regioni sono state classificate per specia-
lizzazione e intensità in termini di brevetto nella 
realizzazione di tecnologie 4.0 nel periodo 
2010–2015, ottenendo:

● regioni leader 4.0 con un'intensità di brevetti in 
tecnologie 4.0 maggiore dell'intensità media 
europea e con una quota di tecnologie 4.0 nel 
proprio portafoglio di brevetti maggiore di quella 
europea (ovvero regioni specializzate in tecnolo-
gie 4.0);
● regioni di nicchia 4.0 con un'intensità di 
brevetti in tecnologie 4.0 inferiore all'intensità 
mediana europea ma una quota di tecnologie 4.0 
nel proprio portafoglio di brevetti maggiore di 
quella europea (cioè regioni specializzate in 
tecnologie 4.0);
● regioni produttrici 4.0 con intensità di brevetti 
4.0 superiore all'intensità mediana europea ma 
senza specializzazione in tecnologie 4.0;
● regioni senza 4.0 in cui l'intensità di brevetti 4.0 
e la quota di tecnologie 4.0 nel proprio portafo-
glio di brevetti sono al di sotto dei valori europei.

La stessa classificazione è stata applicata alle 
tecnologie 3.0 nel precedente periodo 
2000–2009, ottenendo:

● regioni leader 3.0 con un'intensità di brevetti in 
tecnologie 3.0 maggiore dell'intensità mediana 
europea e con una quota di tecnologie 3.0 nel 
proprio portafoglio di brevetti maggiore di quella 
europea (ovvero regioni specializzate in tecnolo-
gie 3.0);
● regioni di nicchia 3.0 con un'intensità di brevet-
ti in tecnologie 3.0 inferiore all'intensità mediana 
europea ma con quota di tecnologie 3.0 nel 
proprio portafoglio di brevetti maggiore di quella 
europea (cioè regioni specializzate in tecnologie 
3.0);
● regioni produttrici 3.0 con intensità di brevetti 
3.0 superiore all'intensità mediana europea ma 
senza specializzazione in tecnologie 3.0;
● regioni senza 3.0 in cui l'intensità di brevetti 3.0 
e la quota di tecnologie 3.0 nel proprio portafo-
glio di brevetti sono inferiori ai valori europei.

In seguito, le due classificazioni sono state 
confrontate per ottenere la seguente categoriz-
zazione delle regioni per invenzioni 4.0:

● regioni low tech, ovvero regioni senza 4.0 che 
nel periodo precedente erano regioni senza 3.0;
● regioni in ritardo tecnologico, ovvero regioni 
senza 4.0 che nel periodo precedente erano 
produttrici 3.0 o di nicchia 3.0 o leader 3.0;
● nuove isole di innovazione, ovvero regioni 
produttrici, di nicchia o leader 4.0 che nel periodo 
precedente erano regioni senza 3.0 o regioni 
produttrici 3.0;
● regioni tecnologiche leader, ovvero regioni 
leader o di nicchia 4.0 che nel periodo preceden-
te erano regioni leader o di nicchia 3.0.

Le isole di innovazione con importanti attività nel 
settore del carbone includono il voivodato Małop-
olskie, le regioni ceche di Karlovy Vary, Ústí nad 
Labem e Moravskoslezský, la regione di sviluppo 
del Vest in Romania e la Slovenia orientale. 

È interessante notare che la classificazione di 
Małopolskie è coerente con i risultati del progetto 
di ricerca applicata ESPON Geografia della dina-
mica di nuovi posti di lavoro in Europa. Tentiamo 
quindi una triangolazione con altre fonti di dati, in 
particolare il profilo regionale della Małopolskie 
rilasciato dal Segretariato di Assistenza tecnica 
alle regioni in transizione (START). Il documento di 
profilo illustra i miglioramenti dell'ecosistema 
regionale dell'innovazione grazie alla spesa in R&S 
e alla cooperazione tra imprese e mondo accade-
mico che si riflette in un miglior punteggio nelle 
classifiche regionali dell'innovatività rispetto ad 
altre regioni carbonifere polacche (Mappa 8). 

Allo stesso tempo, il profilo di Śląskie elenca, tra 
le sfide per la transizione, il basso livello di coope-
razione e i legami deboli fra il settore della R&S e 
gli altri settori. Secondo quanto riferito, gli 
stakeholder di Śląskie hanno abbracciato la 
nozione di cooperazione con l'industria nell’ambi-
to della specializzazione intelligente nel tentativo 
di stimolare la diversificazione economica durante 
la decarbonizzazione 

Sforzi simili sono citati nel documento del profilo 
di Karlovy Vary. Un progetto di accelerazione 
delle imprese lanciato dall'autorità regionale e 
dall'Agenzia per lo sviluppo delle imprese di 
Karlovy Vary mira a sostenere la diversificazione 
scoprendo opportunità imprenditoriali e svilup-
pando modelli di cooperazione a tripla elica. 
Questi rapporti danno un segnale di fiducia nel 
quadro politico proposto (Figure 3 e 5).



Map 8 

Based on the territorial parameters presented, we plot the 
estimated position of the sample regions along the knowl-
edge and entrepreneurial stock trajectories, which 
demonstrates variance in the regional potential for struc-

-
neurial stock in coal phase-out regions with high shares 
of direct and/or indirect coal-related employment, would 
signal excessive dependence on incumbent industries 
and the need to induce a sustainable entrepreneurial cul-

mostly from new establishments with non-local roots, 

suggest that intellectual property that remains unused by 

start-ups that seek to appropriate such knowledge resid-
uals. Business incubation and consultancy can positively 
moderate such processes and reduce entrepreneurial 

-

parameters, which are expected to explain a low entre-
preneurial stock such as the proportion of creative work-
ers and the diverse environment in a certain locality 

amendments made by the European Parliament in rela-
-

ing. 

action mix can be drawn based on the relative position 

provinces of Stara Zagora and Sliven, with a comparably 
low knowledge and entrepreneurial stock compounded 
by higher dependency on non-local knowledge sourced 
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Mappa 8
Regioni in fase di decarbonizzazione e performance dell'innovazione 2019

Gruppi di performance regionale dell'innovazione, 2019

Regioni in fase di decarbonizzazione

principali regioni in fase di decarbonizzazione
occupazione nel settore del carbone > 1% nell'occupazione regionale 
E perdite di posti di lavoro legate al carbone entro il 2030 >50%
E/O totale perdita di posti di lavoro entro il 2030 >1500

tutte le altre regioni carbonifere

Leader +             Moderato +

Leader                 Moderato

Leader –             Moderato –

Forte +             Modesto +

Forte              Modesto

Forte –             Modesto –

Livello regionale: NUTS 2/1 (2016)
Origine dei dati: JRC 2018, EC 2019;
ESTAT GISCO per i confini amministrativi

Sulla base dei parametri territoriali presentati, 
tracciamo la posizione stimata delle regioni cam-
pione lungo le traiettorie di conoscenza e stock 
imprenditoriale, dimostrando la varianza nel 
potenziale regionale di cambiamento strutturale 
(Figura 4) ma soprattutto aiuta ad approssimare 
l’equilibrio auspicabile delle azioni proposte (a), 
(b) e (c) nell'ambito del JTF (Figura 5).

I bassi tassi di natalità delle imprese, ovvero uno 
stock imprenditoriale relativamente basso nelle 
regioni in fase di decarbonizzazione con quote 
elevate di occupazione diretta e/o indiretta nel 
settore del carbone, indicherebbero un'eccessiva 
dipendenza dalle industrie esistenti e la necessità 
di indurre una cultura imprenditoriale sostenibile. 
Neke et al. (2018) suggeriscono che, mentre la 
diversificazione non correlata richiesta per il cam-
biamento strutturale proviene principalmente da 
nuovi stabilimenti con radici non locali, è più 
probabile che le filiali di imprese già presenti indu-
cano cambiamenti strutturali durevoli nelle regio-
ni. Ac et al. (2009) suggeriscono che la proprietà 
intellettuale che rimane inutilizzata dalle società 
presenti è la fonte di spillover di conoscenza per 
le start-up che cercano di appropriarsi di tali 
residui di conoscenza.

L'incubazione di business e le consulenze posso-
no moderare positivamente tali processi e ridurre 
i rischi imprenditoriali. Il Processo di scoperta 
imprenditoriale come meccanismo di governance 
proposto dal JTF può collegarsi ad altri parametri, 
che dovrebbero spiegare un basso stock impren-
ditoriale quali ad esempio la proporzione di lavo-
ratori creativi e l'ambiente diversificato in una 
determinata località (Audretsch e Belitski, 2013 ) e 
ricorrere inoltre agli emendamenti del Parlamento 
Europeo, in relazione agli investimenti del JTF nei 
settori della cultura e della costruzione delle 
comunità.

Ancora più importante è che è possibile trarre conclu-
sioni più affidabili per una combinazione di azioni 
del JTF basate sulla posizione relativa lungo 
entrambe le traiettorie. Regioni come Śląskie e le 
province di Stara Zagora e Sliven, con una cono-
scenza relativamente bassa e uno stock impren-
ditoriale aggravato da una maggiore dipendenza 
dalle conoscenze non locali provenienti dagli IDE, 
avrebbero la necessità di creare una Innovation 
Commons regionale produttiva 



ductive and durable regional Innovation Commons, 
resulting in the need to channel investments towards 

Plan that would seek to entice pilot and experimental pro-

jects preparing the market roll-out of new technologies 
within the framework programme for research and inno-
vation. Business incubation and consultancy may be 
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Figure 4 
Regional positioning along the knowledge and entrepreneurial stock trajectories
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e durevole, convogliando gli investimenti verso il 
capitale di R&S e l'open innovation in entrata. 
Quest'ultima può essere rappresentata da un'a-
zione sistematizzata all'interno di un Piano territo-
riale di Just Transition che cercherà di invogliare a 
progetti pilota e sperimentali che preparino 

l'introduzione sul mercato di nuove tecnologie 
nell'ambito del programma quadro per la ricerca e 
l'innovazione. Ci si può aspettare che l'incubazio-
ne e la consulenza di imprese moderino positiva-
mente tali sforzi.

Figura 4
Posizionamento regionale lungo le traiettorie di conoscenza e stock imprenditoriale
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Figure 5 
JTF policy mix according to the knowledge and entrepreneurial stock maturity

Regions with comparably good knowledge and entrepre-
neurial stock will tend to resort to the Innovation 
Commons, seeking to stimulate outbound open innova-

-

in regions with comparably high knowledge and entrepre-
neurial stock.

design adequate actions in cases of high enterprise death 
rates. Combined with the low level of the regional knowl-
edge stock, higher enterprise death rates may make 

vigilant with regard to productive investments, in particu-
lar taking into account the amendment of the European 
Parliament from productive investments to ‘productive 
and sustainable investments’. Such investments can be 

and inbound open innovation that reduce entrepreneurial 
uncertainty attributable to the regional knowledge stock.

On the other hand, regions such as the governmental 

enterprise death rates but perform better in terms of their 

measures that reduce entrepreneurial uncertainty through 
desirability assessment, e.g. double-track regulatory and 

-
licly funded simulations of the social and environmental 

territorial parameters related to the knowledge and entre-
preneurial stock is expected to reduce deadweight losses 

above does not pretend to be able to compose an accu-
rate action mix for the coal regions expected to be most 

governance shall be framed as an Entrepreneurial 

from public authorities, industry and research. Such a 
-

ical leapfrogging in regions with comparably low knowl-
-

ritorial parameters related to the knowledge and 
entrepreneurial stock and derive conclusions for the 
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Figura 5
Combinazione di politiche del JTF in base allo stock di conoscenza e imprenditoriale 
esistente

Le regioni con stock di conoscenza e imprendito-
riali comparabili tenderanno a ricorrere agli Inno-
vation Commons, cercando di stimolare l'open 
innovation in uscita (ad es. licenze o spin-off 
tecnologici) e di conseguenza un'ulteriore diversi-
ficazione. È probabile che l'interazione tra i due – 
azioni volte ad attivare gli Innovation Commons e 
ridurre l'incertezza imprenditoriale (motivando 
così gli investimenti produttivi) – abbia un effetto 
marginale positivo più significativo sull'economia 
nelle regioni con stock di conoscenza e imprendi-
toriali relativamente elevati.

Può essere particolarmente utile osservare 
entrambe le traiettorie per progettare azioni 
idonee nei casi di alti tassi di mortalità delle impre-
se. Associati al livello basso di stock regionale di 
conoscenze, i tassi di mortalità delle imprese più 
elevati possono far sì che le regioni come la regio-
ne di Trnava, Trenčín e Nitra siano più vigili per 
quanto riguarda gli investimenti produttivi, in 
particolare tenendo conto dell'emendamento del 
Parlamento europeo 'investimenti produttivi e 
sostenibili'. 

Tali investimenti possono essere moderati positi-
vamente attraverso investimenti di capitale in R&S 
e open innovation in entrata che riducono l'incer-
tezza imprenditoriale attribuibile agli stock regio-
nali di conoscenza.
D'altra parte, regioni come ad esempio i distretti 
governativi di Colonia e Düsseldorf che presenta-
no anch'essi alti tassi di mortalità delle imprese 

ma ottengono risultati migliori in termini di stock 
di conoscenze potrebbero ritenere più ragione-
vole investire in misure che riducano l'incertezza 
imprenditoriale attraverso la valutazione della 
desiderabilità, ad es. partenariati pubblico-privato 
orientati alla regolamentazione e alla tecnologia a 
doppio binario (ad es. simulazioni finanziate con 
fondi pubblici degli effetti sociali e ambientali 
delle nuove tecnologie pronte per il mercato 
finalizzate sia alla regolamentazione che all'intro-
duzione sul mercato).
La conclusione è che il bilanciamento degli investi-
menti in base a parametri territoriali legati agli 
stock di conoscenza e imprenditoriali dovrebbe 
ridurre le perdite secche e generare rendimenti 
sociali più elevati. La valutazione di cui sopra non 
pretende di essere in grado di comporre una 
accurata combinazione di azioni per le regioni 
carbonifere che dovrebbero essere maggiormen-
te colpite, ma è concepita per offrire un quadro 
concettuale per la governance del JTF.
Il nostro consiglio è che tale governance debba 
essere inquadrata come un Processo di scoperta 
imprenditoriale, che coinvolge gli stakeholder 
regionali di autorità pubbliche, industria e ricerca. 
Tale modello di governance dovrebbe (a) stimola-
re il salto in avanti tecnologico nelle regioni con 
uno stock di conoscenze relativamente basso e 
(b) essere probabilmente più adatto a monitorare 
i parametri territoriali relativi agli stock di cono-
scenza e imprenditoriali così da trarre conclusioni 
sull’intensità e la combinazione delle azioni del 
JTF che massimizzano i benefici sociali.

Incubazione di imprese; misure che riducono il rischio

Misure che riducono l'incertezza e promuovono 
"investimenti produttivi e sostenibili".

Stock imprenditoriali
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